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Tnltìtm-K l'Ippi;. Antica 
o difendere In "sacre,,aree? 

Pioggia di notizia - Un curioso modo di ragionarti • Ciò che 
importa è conservare intatti la suggestiva strada e il suo ambiente 

Continuano a giungere, di 
diMtido in quando, alio reda­
zioni dei giornali notizie d'a-
ycnzia sulla via Appi» Antica 
o sui progetti per La sua «tu-
lehi „. E* di ieri un breve 
pez^o della KBONOS che .-mo­
na così; «Di fronte al pericolo 
dell'esproprio ad un prezzo 
inferiore u quello per il quale 
i terreni stessi sono tassati, i 
proprietari delle aree prospi­
cienti la via Appia si sono riu­
niti in conàorzlo e hanno offer­
to alla apposita cutmni&lonc 
che deve elaborare un proget­
to per la soluzione dello spi­
noso problema un compromes­
so. Secondo quanto risulta al­
l'agenzia KHONOS i proprie­
tari della via Appia cedereb­
bero al Comune di Roma, con­
servando il diritto di transito, 
una fascia laterale, lungo la 
via. della profondità di una 
cinquantina di metri dietro la 
autorizzazione di poter costrui­
te, verso l'Interno, palazzine e 
ville di altezza non superiore 
ai due piani, in rapporto da 
uno a venti, vale a dire a di­
stanza tale l'una dall'altra da 
non rovinare il paesaggio. Sem­
bra che la Commissione sia fa­
vorevolmente orientata per lo 
accoglimento della propasta». 

Non vogliamo, oggi, discute-
i e il merito della proposta, ehe 
ci pare ancora vaga e non sap 
piamo quanto degna di eredi­
to. E' sullo spirito di questa 
posizione, come di altre, che 
da vnrie parti si prendono « in 
difesa dell'Appi». »•. 

Significativa è, per esempio, 
una originale locuzione della 
notizia che abbiamo citato: «1 
proprietari della via Appia >» 
(che sarebbe come dire l pro­
prietari del Colosseo, o della 
Galleria degli Uffizi!). Ala an­
cora più intere-t«nte risulta la 
successione di alcuni falli ,ic-
caduti qualche settimana fa. 

Il 20 gennaio, per l'esattez­
za, l'agenzia ANSA dava noti­
zia delle conclusioni a cui era 
pervenuta la commissione mi­
nisteriale per l'Appia Antica: 
in sostanza si diceva che la 
commissione intendeva prospet­
tare al ministero della P.l. la 
opportunità di proporre una 
legge di esproprio dei terreni 
compresi fra l'Appia Antica e 
l'Ardeatina. Si trattava di una 
proposta appena abbozzata, che 
meritava attenta discussione, 
bla che indubbiamente partiva 
dalla preoccupazione di tute­
lare efficacemente il carattere 
e l'integrità della via Appia. 
Ma, apriti cielo! la cosa do­
veva, invece, provocare un fi­
nimondo. 

Nella stessa serata, l'ANSA 
trasmetteva un'altra notizia, 
sottolineando che « gli ambien­
ti del ministero » tenevano a 
far sapere che la commissione 
aveva solo carattere consulti­
vo e che, comunque, la propo­
sta non era ancora pervenuta 
al ministro, al quale spettava­
no le ultime conclusioni. Come 
Ve ciò non bastasse, nei giorni 
seguenti molti giornali prote­
starono, strillarono che si vo­
leva giocare al ribasso per i 
prezzi dei terreni minacciati di 
esproprio, reclamarono la testa 
di colui che aveva dato la no­
tizia ali'ANSA. I redattori dcl-
l'ANSA tremarono, ci fu chi 
parlò di « giallo ». Finalmente 
intervenne lo stesso precidente 
della malcap-tàU commissione. 
sen. Zanotti Bianco, che smen­
tì tutto, parlò di grossolana 
manovra e concluse afferman­
do che la commissione avreb­
be cercato di « stivar* il sal­
vabile, suggerendo di mante­
nere una zona di verde suf-
liciente a tutelare l'aspetto 
paesistico e — nello stesso tem­
po — i legittimi interessi dei 
proprietari ». 

Dunque, per il presidente 
della Commissione speciale — 
«•i noti — per la tutela del-
l'Appia. siamo ormai arrivati 
al punto di • salvare il salva­
bile»! Ma mentre si deve par­
lare in questi termini della 
strada più suggestiva del mon­
do, ci si deve preoccupare se 
con ben altra sollecitudine de­

gli * interessi legittimi dei 
proprietari >. E qui arriviamo 
al punto, che è il curioso — 
se cosi vogliamo chiamarlo — 
modo di ragionare di tutti que­
sti ammiratori dell'Appia, com­
presi molti di quei piofessio-
nisti recentemente intervistati 
dal « Giornale d'Italia >. Chi 
volesse realmente tutelare la 
Appia, dovrebbe, secondo noi, 
affrontare il problema in que­
sti termini: poRto che l'Appia 
• il suo ambiente vanno tute­

lati e valorizzati, che sorte po­
tranno avere i terreni che la 
fiancheggiano? Questi signori, 
invece, partono dal punto di 
vista esattamente opposto e di­
cono: posto che 1 terreni van­
no difesi e valorizzati, che sor­
te potrà avere l'Appia? E, na­
turalmente, rispondono: bah, 
e salviamo il salvabile » e non 
se ne parli più. 

Certo c'è chi ragiona scoper­
tamente in questo modo (ad 
esempio, quei proprietari di 
cui parla l'agenzia KRONOS, 
e sono i più giustificati) e c'è 
chi, invece, cerca di amman­
tarsi di argomenti interessanti 
e originali. Ad esempio, clic 
in una città moderna una zo­
na di aperta campagna cosi va-
sta è inconcepibile; come se 
a Roma di cemento non ne 
avessimo fin sopra i capelli. 
Oppure, che bisogna inserire 
la via Appia nella città; comi 
se gran parte della suggestio­
ne di questa via non stessi 
proprio nello sua arcaica soli­
tudine. Oppure, addirittura, 
che sarebbe assurdo non tra­
sformare il paesaggio, adeguan­
dolo alla « sensibilità moder­
na » ; come se a Roma non si 
fosse « trasformato » — cioè di­
strutto e rovinato — abbastan­
za. Ma lasciamo andare: a 
molte di queste posizioni ha 
già risposto, con sferzante iro­
nia, Antonio L'edema sul 
« Mondo ». 

In sostanza, tutti coloro che 
ragionano in questo modo, 
consciamente o inconsciamen­
te, danno già per scontata la 
rovina dell'Appia. proprio per­
chè considerano preminente 
« l'interesse legittimo dei pro­
prietari ... E* dunque è giusto 
che si decidano n rispondere: 
lavorano per tutelare l'Appia 
o per difendere le " sacre •> 
aree? 

A proposito delle quali va 
detto chiaramente, fra l'altro, 
che esse debbono grandissima 
partP del loro valore proprio alla 
via Appia. alla sua fama e al­
la sua bellezza ; per cui, se 
questo valore verrà sacrificato 
agli interessi più che legittimi 
della tutela della strada e del 
suo ambiente, non ci sarà af-
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uggiti in Francia gli autori 
dèi furto alli banca napoletana 

Sono partiti da Ponte S. Luigi a bordo di «w bwca 
noleggiata — Le indagini affidato all'Iaterpool 

SIGNIFICATIVA TAPPA? DELLA L O T T A ' C O N T R O L / U . E . O . 
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fatto da gridare allo scandalo 
Ne. per tutelare seriamente 

l'Appia, ci si può accontentare 
di mezzucci. La bellezza, la 
suggestione della strada é da­
ta anche, e forse soprattutto. 
dall'ambiente che la circonda: 
dai libero orizzonte, che si 
apre dinanzi a chi la percorre, 
dalla campagna circostante, 
dalla naturale armonia della 
natura con le pietre. Se, dun­
que, per conservare tutto que­
sto e valorizzarlo si deve di­
scutere di esproprio, se ne di­
scuta — e naturalmente, si di­
scuta anche come si possa rea­
lizzare una simile misura sen­
za spendere somme che pese­
rebbero troppo sull'erario. Se 
si deve discutere di vincoli ri­
gorosi, se ne discuta. Ma si di­
scuta di tutto questo e di altro 
ancora con lo scopo ben chiaro 
della tutela della via Apnin e 
del suo ambiente, innanzitutto 
Per il resto — è il caso di dir­
lo — si solveià il salvabile 

GIOVANNI CESARI~i 

Vincenzo Crlsarl e Menotti 
Laeedenza, l due audaci acassl-
natorl di un'agenzia napoleta­
na del Banco di Roma, dalla 
quale vennero trafugate ben 33 
cassette di sicurezza, sono fug­
giti in Francia a bordo di una 
barca noleggiata a Ponte San 
Luigi, nei pressi di Venliml-
glla. 1 due ricercati si sarebbe­
ro presentati al noleggiatore 
spacciandosi per turisti ed il 
marinaio non avrebbe trovato 
difficoltà a cedere loro l'imbar­
cazione, pagata d'altra parte 
profumatamente, a patto però 
che «non si allontanassero trop­
po ,.. A tarda sera lo sfortunato 
noleggiatore, non vedendo tor­
nare la sua barca, si è rivolto 
alla polizia per In quale non 
ò «tato difficile riconoscere, dol 
la descrizione fornita dal ma 
rinato, i due ricercati. 

Com'è noto, la polizia riuscì 
ad identificare i due scassina­
tori solo grazie alla confessione 
dell'impiegato della banca e 
.. balista .. del colpo, ra;?. Anto­
nio Di Lauro, arrestato poco 
dopo l'audace scasso. La polizia 
di Vc*itimh,'lla ha già dirama­
to, attraverso l'Interpol, fono­
grammi di ricci0.1 in tutta la 

Francia, con 1 connotati e le 
fotografie fornite dalia Squadra 
Mobile di Roma. 

{ l a relazione Quaroni 
;•'' sul Plano Regolatore 
Domani, \ enerdl. alle ore 17.30, 

avrà luogo, nei salone OH'As-
fioctaztono delia Stampa (Pa­
lazzo Marlgnolt, Via dei Corso 
104). la V « atornata di studio > 
sui problema del Piano Regola­
tore. a cura del Sindacato Cro­
nisti Romani con la collabora­
zione della Sezione Laziale del­
l'Istituto Nazionale dt Urbani­
stica. li ' prof. areb. - Ludovico 
Quaroni, titolerà dalla Cattedra 
di urbanistica nella Facoltà dt 
Architettura dollUnlversità Jl 
Firen*», svolgerà ia relazione «ut 
tema: «La Teailrzazlone dei pla­
no Regolatore: problemi tecnici. 
legislativi, economici e finanzia 
ri ». Alla relaziono negulrà li 
consueto dibattito aperto alle 
personalità cJ ngU esperti in 
materia urbanistica, invitati aa 
lutei venire nllc « Giornate u 
Studio ». 

PRIMI DATI CERTI SULLO SCANDALO DEILE PENSIONI DI GUERRA ? 

Centoventimila lire per ottenere 
la rivalutazione flètta pensione 

A queste conclusioni sarebbe giunta la Squadra Mobile dopo citi' 
quo giorni dì indagini — Perchè ha sparato Vinvalido Giulio Pace ? 

Continuano le indagini della 
Squadra Mobile sul dilagare de­
gli scandali presso gli Uffici 
del sottosegrotoriato alle pen­
sioni di guerra. Furio Agostini, 
il funzionario contro il quale 
l'invalido Giulio Pace fece fuo­
co sabato scorso, e Carmine 
Guarasclo, il grande invalido 
che sembra abbia fatto da «tral̂ t 
d'union ., fra il funzionario e 
11 Pace, sono stati posti o con­
fronto ieri sera nell'ufficio del 
dott. Magliozzi. 

Nel corso del confronto, che 
ha avuto momenti di alta 
drammaticità è venuta alla lu­
ce tutta la tragedia di Giulio 
Pace. Do tale tragedia scaturì 
«ce una irrevocabile condanna 
di tutta la immorale btirocrc 
zia che imperversa in certi uf­
fici. Giulio Pace ebbe i primi 
contatti con il Guarasclo e con 
l'Agostini nel 1953, dopo che fu 
sottoposto ad una visita de par­
te della commissione per l'as­
segnazione delle pensioni di 

guerra, o Chleti. La commissio­
ne allora decise di corrispon­
dere al Pace una pensiono di 
seconda categoria invece che 
di prima, come era avvenuto in 
un primo periodo, poiché le 
condizioni dell'invalido erano 
col tempo notevolmente miglio­
rate. 

Giulio Pace pensò di presen­
tare ricorso e venne a Roma, 
dal suo lontano pachino in pro­
vincia dell'Aquila. Ben presto 
si occorse però che tutte le por­
te gli venivano chiuse in faccia 
e che. certamente, senza racco­
mandazioni non avrebbe ottenu­
to nulla. 

Fu allora clic si rivolse a Car­
mine Guarasclo, conosciuto du­
rante il servizio militare presta­
to nell'aeronautica, che aveva 
già ottenuto la pensione di 
grande in valido. Il Guarasclo 
vantò grandi conoscenze e si 
rivolse in quell'occasione allo 
Agostini, con il quale sembra 
avesse avuto precedentemente 

Forte e unitaria manifestazione 
dei poligrafici in difesa delle CX 

Pressoché totale l'astensione dal 
le aziende — Questa sera alle 

lavoro di 
18 o r e 

;• .'v, -

15 minuti in tutte 
riunione dell'attivo 

Tutti i quartieri della capitale 
rappresentati ièri al Senato 
DtfefuW iudw da altri centri - Le donne di Trastevere - Drammatico colloquio tra un senatore d. e. e un 
grande invalido - La petizione degli alunni del « Mameli » - Sciopero degli edili di via Nomentana 

Con la partecipazione di per­
centuali altissime di lavora­
tori, che vanno dal 70 al 100 per 
cento delle maestranze, si è 
svolto ieri lo sciopero del poli­
grafici, compresi gli addetti al 
quotidiani, in risposta all'attac­
co sferrato dal padronato alle 
commissioni interne delle azien. 
de romane. 

La sospensione del lavoro di 
15 minuti, originata in parti­
colare dal licenziamento del 
compagno Gcrini, segretario 
della commissione interna del-
l'UESlSA, è riuscita imponen­
te in tutte le aziende nonostan­
te l'invito delle organizzazioni 
scissionistiche a non partecipa­
re alla manifestazione. AU'U-
ESISA hanno scioperato al 99,8 
per cento i lavoratori del primo 
turno e al 95 per cento le mae­
stranze del secondo turno; al 

Una bimba di 7 mesi 
cade'in un braciere 

Una bambina di 7 mesi è ca-
duata dalle braccia della madre 
:n un braciere riportando ff-
\ i ustioni al viso, al palato «d 
alla lingua. W v 

La mamma della piccola / to­
na Maria Salvi, abitante « 9aa 
Cesareo di Zagarolo, in vJarA» 
3;ppo Corridori 11. ha IMMillI 
ohe nel primo pomerìggio :0m-
va cullando la bimba «gMÉAv 
questa, per un sesto troppo Wft-
:-co, le è sfuggita finendo nella 
brace accesa. 

I-a povera donna, stravolta 
da] dolore, ha accompagnato la 
^U3 creatura all'ospedale San 
Giovanni dove 1 sanitari hanno 
ricoverato la bimba, giudican­
dola guaribile in 20 giorni. 

Pullman contro tram 
in viale della Regina 

t'n pu.ltr.an ed una V*UUT» 
<>::a Une» tranviaria H «ano 
\enutl a Collisione ieri mattina 
in via;e delia Regina, per rtu-
>• imprechiate. cinque dei pai-
leggeri del tram sono rimasti 
".lenemente feriti. EMI sono: I*ran-
ceaco Giordani. al 39 anni; Va 
rio ftoscucci, dt 30 anni; Clara 

Cau. <U 2 anni; Mafalda Turri-
ni. di 48 anni; Nand* D'Ambro­
si. di 23 anni. 

V Un giovanetto ferito 
K da un ordigno esplosivo 
\J — 

Il quindicenne Silvano Egidi. 
abitante a lungotevere degli 
Inventori 91, è rimasto ferito 
alte mani, ieri mattina per lo 
scoppio di un ordigno rinvenu­
to vicino alla sua abitazione. 
Ne avrà per 10 giorni all'ospe­
dale S. Camillo. 

Ucciso da un autocarro 
sulla via Portuense 

Un incidente mortale è a*ve­
nuto lert alle 14.30 all'aite».» 
dei km. Il deKa \ia Portuense. 

Il meccanico quindicenne Oloi 
glo Sangrlcca. abitante in \ta 
S. Pantaleo rampano 20. per 
correva la strada a bordo di un 
motofurgone « Ape In prova 
quando è stato invertito da ur» 
autocarro procedente in senso 
imeneo. Sbadato violentemente 
dai sedino, il Sangrlcca è stato 
scaraventato a terra ed è dece 
duto dopo pochi istanti. 

Giornale d'Italia hanno sciope­
rato il 95 per cento dei lavora­
tori; alla Tribuna l'astensione è 
stata totale, alla SAIG del 05 
per cento, alla SEI completa. 
al Tempo dell'89 per cento, al 
Messaggero compattissima. 

Al Poligrafico dello Stato le 
astensioni dal lavoro hanno a-
vuto la partecipazione del 70 
per cento dei lavoratori degli 
stabilimenti di via Gino Cappo­
ni e di piazza Verdi e dell'80 
per cento delle maestranze del­
la Cartiera Nomentana. Al 100 
per cento il lavoro è stato so­
speso alla Bimospa, alla Nava. 
all'Igap. alla Tummlnrlli, alla 
ET1. alla Operaia Romana e al-
sta Stampa Moderna. 1 lavora­
tori della Stadcrini hanno scio­
perato al 90 per cento. Analo­
ghe percentuali si sono avute 
negli altri stabilimenti poli­
grafici. 

Lo sciopero di 15 minuti ef­
fettuato ieri costituisce solo la 
prima manifestazione di una 
lotta unitaria che i poligrafici 
sono decisi a continuare e a 
intensificare se l'intervento del 
compagno Di Vittorio presso il 
Consiglio d "amministrazione 
dcirUESISAfl onde risolverr 
pacificamente la vertenza, non 
avesse esito positivo. 

Intanto. ogei alle ore 18. pres­
so la sede del sindacato, si riu­
nirà l'attivo dei poligrafici ro­
mani. 

Ottanta licenziamenti 
annunciati all'Aerostatica 
Ura nuo\a minaccia M pro­

fila contro l'economia della no­
stra citta e le sorti di decine 
di lavoratori. La direzione delia 
Aerostatica ha chiesto Ieri II II-
cenzlamecto di «0 dipendenti 
gtu-Mincato con la conclamata 
necessità di e ridimensionar* * 
ia produzione per mancanza dr: 
lavoro, in realtà, come si espri­
me un comunicato del sinda­
cato abbigliamento. l'azienda 
preferisce limitare la su* attivi-
tà ai:* rifinitura del paracadute 
Importati dall'America, piuttos'.o 
che procedere ai:a loro intera 
fabhricazior.e. 

Nella giornata di Ieri una de­
legazione di operai, accompagna­
ta dalla commissione interna a° 
comp'.eto, si e recata pr«s*o la 
sede dell'Unione industriali del 

Lazio allo ecopo di concordare 
un incontro fra le parti per :a 
soluzione della grave vertenza. 

Riunione straordinaria 
di baraccati e sfrattandf 

Oggi, aiie 18.30. indetta da; 
Centro cittadino ddi* Co&aui«e 
popolari, avrà luogo un* rturno 
ne straordinaria di tutti i co­
mitati di sfrattando : baraccai. 
cavernicoli, campi profughi * 
dormitori, per discutere lt a 
guente ordine dei giorno: «Co­
me risolverà li Consiglio comu­
nale il problema della casa? ». 

La riunione avrà lUofo nella 
sede del centro cittadino la via 
Mentana 234. 

altri «affari», L'Agostini avreb­
be chiesto 120 mila lire per far 
ottenere la pensione del grado 
richiesto. Il Pace quindi, sborsò 
parte del denaro, tutti i suoi 
ultimi risparmi, lo consegnò al 
Guarasclo, che, sembra, lo ab­
bia versato all'Agostini e se ne 
tornò al suo paese In attesa dei 
risultati. 

La legge stabilisce che nei 
casi di passaggio di categorie, 
il pensionato continui ancora 
per due anni a ricevere la vec­
chia pensione; il Pace pertanto 
fu convinto che la sua vertenza 
era stata definitivamente risol­
ta. Lo scorao mese, però, ebbe 
la sorpresa di vedere arrivare 
l'assegno delle pensione dimi­
nuito ed una lettera del sotto­
segretario con la quale gli si 
comunicava che da quel giorno 
avrebbe percepito là pensione 
di seconda categoria. 

Sconvolto e convinto di esse­
re stato imbrogliato, il Pace si 
ml«? in tasca una rivoltella, 
parti per la nostra città e, dopo 
aver atteso lungamente l'Ago­
stini gli sparò contro, fortuna­
tamente senza colpirlo. Allor­
ché la Squadra Mobile assunse 
l'Incarico delle lndAginl, stava 
Interesaaudosi già da tempo di 
quanto accadeva negli uffici 
delle pensioni di guerra. Venne 
fermato l'Agostini e, attraverso 
11 «uo interrogatorio ai arrivò 
al 'fermo del Guarascta. Ieri 
Il dott. Magliozzi ci disse: «Se 
parleranno sapremo tutto»; og­
gi evidentemente i due hanno 
parlalo. 

Le indagini continuano, in 
particolare la Mobile sta accer­
tando quale fosse il tenore di 
vita del funzionario, Quest'ulti­
mo, infatti, sebbene «vease mo­
glie e tre àgli, ha cambiato ne­
gli ultimi sei mesi quattro auto 
ed attualmente era in possesso 
di una lussuosa «1100 TV», «li 
una casa elegante e di un ap­
parecchio televisivo. = 

Intanto anche negli uffici 
delia polizia scientifica si accu­
mulano le pratiche relative a 
pensioni di guerra, che ver­
ranno sottoposte, a scrupolosi 
esami dei tecnici per stabilire 
se in esse siano contenute fal­
sificazioni o manomissioni. 

Abbonamenti 
autofilotramviari 

L'A.T.A.C. avverte che. al rin­
novo degli abbonamenti per »: 
me5e di oprile, ciascun abbona­
to dovrà compf-are e presenta»"* 
a*;i sportelli i! modulo che ,» 
uffici abbonamenti distribuiran­
no O.al 36 corrente al 10 marzo 

Una vecchia signora 
intossicata dal gas 

(Continuazione dalla 1. psg.) 

firesentanze di cittadini a Pal­
azzo Madama. Giornata as­

solutamente senza preceden­
ti, che indica particolarmente 
come, in questa bruciante v i ­
gilia del dibattito in aula, 
vivissimo sia l'allarme per 
le gravissime responsabilità 
che il Senato è chiamato ad 
assumersi. 

Nonostante la pioggia ab­
bia ininterrottamente mar­
tellato la città per l'intera 
giornata, la folla dei delegati 
ha raggiunto Palazzo Mada­
ma e por tutto il giorno ha 
presidiato non solo la gran­
de sala d'aspetto ma anche 
le immediate adiacenze del 
Senato. Approssimativamen­
te si può calcolare che oltre 
150 delegazioni, per un com­
plesso di più di mille citta­
dini, in maggioranza donne, 
si sono ieri succedute a Pa­
lazzo Madama. E' stato fre­
quente l'episodio di mamme, 
venute al Senato con la spe~ 
ranza di essere subito rice­
vute, costrette invece, dalla 
lunga attesa a lasciare m o ­
mentaneamente la sala per 
recarsi In un bar vicino o 
ristorare con una bevanda 
calda i bimbi p o r t a t i in 
braccio. 

L'afflusso delle delegazio­
ni si è accentuato nelle pri­
me ore pomeridiane. Nella 
mattinata, tuttavia, molle de­
legazioni, e non solo dai rio­
ni e quartieri di Roma, ma 
anche dai vicini centri della 
provincia, come Tivoli, op­
pure da altre regioni, erano 
giunte al Senato con centi­
naia di petizioni contro il 
riarmo della Germania e per 
il rigetto deqli accordi di 
Parit'i. Tra quelle delegazio­
ni abbiamo notato folte rno-
presentanze di Porta S. Gio­
vanni, della bordata del Trul­
lo, di Porto Fluviale, del Sa­
lario ed altre. Anche dallo 
stabilimento dove si stampa 
il nostro giornale, l'URStSA, 
è giunla a Palazzo Madama 
una settima delegazione, 
composta questa dei tipogra­
fi dei vari reparti. 

Verso le ore 16 chi si fosse 
affacciato nella sala d'aspet­
to del Senato avrebbe potuto 
assistere ad uno spettacolo 
veramente insolito: la sala, 
recentemente aperta al pub­
blico, pavesata con un bel-1 
ljssimo arazzo raffieurante 
l'imperatore Massimiliano di 
Austria in una partita di cac­
cia, era interamente gremita 
di donne, uomini ed alcuni 
bambini, in attesa del collo­
quio. I commessi confonde­
vano i loro richiami con il 
brusio ininterrotto della sa­
la. Ben presto, cioè di li a 
qualche minuto, la sala, pur 
ampia, non ha potuto conte­
nere più il numero sempre 
crescente di cittadini. Chi 
arrivava veniva bloccato al­
la porta, e si è formata così 
una prima fila, che via via 
si è andata allungando fino 
ad occupare la via di S. Lui­
gi dei Francesi. Picchetti di 
carabinieri, a questo punto, 
hanno tentato di contenere 
il folto gruppo delle delega­
zioni a ridosso dei muri di 
Palazzo Madama. Era ormai 
una folla vera e propria, che 
si sarebbe considerevolmen­
te accresciuta se i senatori 
della maggioranza avessero 
ancora rifiutato di incontrar­
si con quanti chiedevano di 
conferire con loro. 

A questo punto, però, la 

Le delegazioni sostano nel portico di Corsia Agonale In attesa di accedere a Talazzo Madama 

la sala d'aspetto si son visti 
i commessi chiamare a gran 
voce ora 1Q delegazioni che 
venivano da altre città, ora 
quelle che erano più nume­
rose; sicché, - le delegazioni 
che attendevano fuori, sotto 
la pio.qqia, hanno cominciato 
a varcare la soglia di Pa­
lazzo Madama. 

Intanto nella sala, dove si 
avvertiva un movimento no­
tevole, per il fatto che le de­
legazioni venivano a mano a 
mano ricevute, tra quanti at­
tendevano si sviluppava un 
discorso più personale, e tor­
nava nel ricordo l'esperien­
za terribile d e g l i anni di 
guerra. Rivivevano cosi, nel­
la grande sala affollata, i 
tragici episodi di Roma mar­
tellata dai bombardamenti, in 
preda alle razzie e attana­
gliata dalla fame. Ecco una 
delegazione di Trastevere 
mostrare le firme vergate 
con mano incerta, ieri mat­
tina slessa, dai ragazzi della 
scuola elementare Goffredo 
Mameli. 

La sala affollatissima, la 
fila fuori, centinaia di altri 
cittadini concentrati sotto i 
portici: questa la situazione, 
quando si è acceso il vivace 
colloquio tra quasi tutte le 
donne presentì e il senatore 
democristiano, Jannuzzi, ri­
conosciuto men i l e parlava 
con un suo amico. Ai luoghi 
comuni dell'anticomunismo 
le donne, in particolare quel­
le della delegazione di Tra­
stevere, hanno replicato con 
prontezza, e il senatore ha 
aegiunto: « Si vede che voi 
siete ammaestrate»; al che 
le donne hanno detto: « Noi 
voaliamo capire, cosa crede? 
Noi leggiamo, noi discutiamo. 
noi vediamo i Pericoli che 
corre la pace, oggi ». 

Ad un senatore, che prefe­
riva allontanarsi per evitare 
il colloquio, una donna a 
bruciapelo ha indirizzato una 
inauietante domanda: * Per­
chè non vuole parlare con 
me? Ho fatto male allora a 
darle il voto... » 

Altri senatori, come Tono 

di S. Lorenzo, dalla Standard, 
dal ministero del Tesoro, del­
la Tumminelli, dalla SCIETE 
e tante altre. 

Intanto, anche nei luoghi 
di lavoro, si leva la protesta 
dei cittadini contro l'UEO. 
Ieri nei venti cantieri della 
via Nomentana gli edili han­
no effettuato uno sciopero 
di un'ora, dalle ore 13 alle 
ore 14, contro il riarmo tede­
sco e la minaccia di guerra 
atomica. Si sono anche svol­
te altre manifestazioni popo­
lari nelle vie e nelle piazze. 
Per oltre mezz'ora, nella 
giornata di ieri, i giovani 
hanno manifestato dinanzi 
alla scuola di avviamento al 
lavoro Duca d'Aosta, bru­
ciando una svastica e lan­
ciando manifestini. A Lareo 
Cavai leggeri, verso le ore in, 
un'altra croce uncinata è sta­
ta data alle fiamme da un 
gruppo di cittadini. 

Questa grande giornata 
della pace, a Palazzo Mada­
ma. che sarà certamente se ­
guita da altre non meno in­
tense. ha suggerito un comu­
nicato al Comitato romano 
della pace, nei auale. tra l'al­
tro, è detto: « E' questo un 
grande successo della lotta 
per la pace ed il Comitato 
romano invita la ponolazione 
di Roma e provincia a rin­
vigorire ancora lo sforzo per­
chè sempre più vigile e po­
tente — mentre si sta di­
scutendo il trattato dell'UEO 
al Senato — si faccia sentire 
la voce di tutti gli uomini di 
buona volontà, dj ogni ten­
denza. di ogni Partito, con­
cordi nel l ' imoesno di al lon­
tanare e resoingere i nerico-
li della guerra e dello ster­
minio atomico ». 

Lannstiche degli l&o'.ati prospet­
tanti -sul lungotevere Tordlnonn 
e della zona compresa tra il lun­
gotevere Sangallo e de' Tcbaidl 
e piazza Cel'.u Chiesa Nuova, che 
11 termine per In. presenta/Ione 
tìrcl progetti relatiU alle predet­
te -sibtema/ioni. già irsuto per 
il 7 marzo 1U35 i' atn:o prò >'-
••iato t,ue oie 12 Ucl giorno :!0 
!ilir'4i>o 1955. 

COAVOCAZIONI 

A.N.P.P.I.A. 
1 perseguitati politici zn. hi.» ,t: • 
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cortina del rifiuto si è la- Irevole Galletto, hanno tenta-
cerata. Alcuni senatori della 
maggioranza h a n n o final­
mente compreso l'opportuni­
tà di non sottrarsi alla pres­
sante richiesta ed allora nel-

Piccola cronaca 
IL GIORNO^ 

— Oggi, atayrit ai fcakrsia <4s 
317). s. Dosato, li sole sonte al­
le 7.24 e tramonta alle 1741. 

Bollettino • ratteorolagiro 
Temperatura' di lert: min. 5.3; 
mass. IJJ». 
— Bollettiaa ««««grafie». Vati: 
maschi .19. femmine « . Morti: 
maschi 1». femmine l ì . Matri­
moni trascritti 38, 
VISIBILE £ ASCOLTAtlUK 
— RADIO - rraarasara* aiio-

'Baie: ore la.15 Album di lied:-
Un'anziana pignora è rimasta ' & ^ 3 ^ \ t S f f i £ : * £ 

?r,u emente intossicata dai g«iM.J9 Schermi e ribatte: ore I « « 
nella propria abitazione sita al Zibaldone di Carnevale: ore ut 
numero 37 di via Carpinete, Concerto operistico: ore 31 II **-

lolla Bordati Gordiani. La don- Mceio; ore 31.45 Concerto no­
na. Ansela Tommasclla di 66'J?"*f°^ " T « « * • ,*«I*^ , ,*'- t T C 

«T,V.- « . , , . « » i „ , , J , , ~ - ,-J SM5 Concerto; ore 2} pimi» in 
anni e stata saUata da ima w , „ „ , ry. OT9 tl A casablan-
cma d» casa. 5ixnorma Gtovan- c a ; o r e JJJO ottovolante. 
na Lovat la quale, dopo «veri— TEATRI: «La lettera ni iram-
busrato rioctutamente alla por-Jma» aUe Arti: «La flsba di Fol­
ta. è entrata ed ha trovato la<H^n o» »l Sistina: L'Oserà dei 
poveretta distesa nel letto *dfbur*MiRi d I M , r U ««noreai; nel 
esanime. Subito soccorsa, la i « Le baruffe cMoaote » al Ri­

dotto Eliseo: Circo Tomi 
Tomnwolla e stata trasportata^ crVFwV: «Scr*o» , | Corso; 
ali ospedale di San Giovanni «i cosacchi del Kuban» al Sti-
dove è stata ricoverata ia os­
servazione. Le indagini «in qui 
esperite non hanno tuttora sta­
bilito «e si tratti di disgrazia o 
di tentato suicidio. 

Il C.D.5. nazionale 
trasferito in via Sicilia 
Il CDS nazionale eomnnl-

r« di aver trasferito la aro-
aria sede da viale «tef « Ven­
ti 57 a vìa Sicilia 136. Il nao-
vo nomerò di telefona è 
479521. 

verrine: «L'uIUtno aoache» al 
l'Amene; «Giorni d'amore» al-
l'Ariston. Cavitai: «Carvi«rtlo na, 
nolerano» all'Astaria. Ciré Star. 
Giulio Cesare. Golden. Irtduno 
La enfee. Modernissimo Outn-
nale. Re*. Trieste, Vittoria. Am. 
bra-JovtnelU; «Il «rande cai. 
do» atrAureo: «Le vm«m- ce! 
sifnor Hulot» si Betlarml.ic; 
« Le avventure di *M«r l'an • al 
Belle 'Arti; «Un americano a 
Roma > al Bernini: « Fronte de! 
porto» all'Eden; «Le *t«norln* 
dello M» *n**UTti©a. MttTOtyolt-
tan; « La stiro* del di *rc i al 
Mazzini; «II delitto perfetto» 
all'Olympia; «La raaazza del se­
colo» al Salone Margherita; 

« L'oro di Vanoli > allo .*-n:e:i-
dorc. 
ISTITUTO « GRAMSCI » 
— Questa sera alle ore 19, nella 
sede di via Sicilia 13S. u pro­
fessor Antonio Pesenti terrà. r*r 
il corso di Economia Colitica. la 
lezione sul tema «La critica del­
la teoria dell'utilità marginale ». 
La partecipazione alle lezioni e 
libera per tutti Kit Interessati. 
ASSEMBLEE E CONTEJlENZat 
— Università poaalara romana 
(Collegio Romano». 0 « i «orle­
ranno: alle 18, Il prof. Oreste C. 
Mandalarl. su: « La Stia nel pro­
blema sociale calabrese i : ed al­
le 1». il prof. Ernesto V. Gr*-
rnazio. su: «OrVanlrcazione jci<r. 
tifica e spirituale del lavoro. 4> 
Area fisica e area sujr-.tualc del 
comando ». Ingresso libero. 
FESTE E TRATTENIMENTI 
— CRAL «N'azarfo sauro». *;« 
Trionfale 373 (Monte Mario i. 
Come neali anni prevedenti il 
Crai inizierà da otrat Giovrui 
Grasso una serie di trattenimen­
ti danzanti e ve*Uoni; O*RI «Ve­
glia danzante del'.c Mi mese » 
dalle ore 31 alle ©r<- t. Savjavs. 
« Veglia dell'Ottavo Colle i\ So­
ma » dslle ore 31 alle ore 3. Do­
menica: PomerUtlo .lanzant», 
dalle ore 17 jlle ere 1. 35!lr,.:-
dL Vealkmlssimo di chiusura dtl 
Carnevale con l'elezione de.'Ia 5. 
Miss Montemario. Ricchi i»remi 
saranno assennati alle cri belle 
maschere. L'orchestra « Mamb-» 
55» diretta dalla maestra Anna 
Marta Martano ed il cantante 
Ettore Marciano allieteranno I 
trattenimenti. 

— «Società Arnfcl «I Castel S. Ali­
cela >. Oggi alle 17 « Concerto 
iraio» con la partecipazione del 
quartetto Alba, del comciesso di 
Carlo Harden; 3el virtuoso di fi­
sarmonica Flavio Bocci, del ba­
ritono Luisi Bajonl. dclì.i d*n-
ratrice Daniela Soallotta. del 
chitarrista Marilll Croce. 

to di replicare con infelice 
retorica, dicendo: « Ne so più 
di voi perchè ho fatto le 
guerre » .Drammatica è sta­
ta. anche in casi come que­
sto, la risposta dei cittadini: 
un grande invalido, della de ­
legazione di Caserta, sol le­
vando il moncherino del 
braccio pe.rduto in guerra, 
ha esclamata: e Ne so io più 
di lei, perchè ne porto i s e ­
gni ». 

Non tutti i senatori invi­
tati al colloquio perù, hanno 
avvertito l'opportunità di in­
contrarsi con i delegati. 

Delle venti delegazioni, in­
viale dal quartiere Latino 
Metronio, soltanto due sono 
state ricevute. Ben quindici 
delegazioni dei dipendenti 
comunali, in rappresentanza 
dei reparti, dove, alcune set­
timane or sono, venne appro­
vato all'unanimità un ordine 
del giorno contro l'UEO. so­
no venute a Palazzo Madama 
per conoscere la risposta dei i 
senatori della maggioranza a ' 
quel documento. Non sono 1 
state ricevute. i 

Alcune donne, stanche di at- ; 
tendere sotto ai portici. han-J 
no preso l'iniziativa di tele-j 
fonare ai cronisti ael Quoii-
diano. perché venissero a par-1 
2are con loro. Pare che qual-j 

Via Arno sbarrata 
a causa di una frana 

NeU'cPecu/lone dei Imori di 
sterro che '.a società, immobi­
liare ARNO sta eseguendo per 
una costruzione in via Taglia 
mento, annoio \ÌH Arno. *.i e 
prodotta una frana in quest'ul­
ti »ra Uà n cau«a delia quale la 
•itrocln Mersa r stata sbarrata al 
'rpfflco. 

Per i concorsi urbanistici 
di Tordinona e Chiesa Nuova 

Si porta a conoscenza Oi tut­
ti coloro ette intendono parte­
cipare al concorsi fcaiuliti dal 
Comune per le siste-.r.azion: ur-

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONA­

LI; — 7, 8. 13, 14, 20,30. W.IJ 
Giornali radio. 11.30 Musica 
operistica. 12.15 Orchestra O-
livicn. 13.15 Album musicale. 
14,15-14,30 Novità di teatro. 
Cronache cinematografiche. 
17 Henghel Gualdi e la sua 
orchestra. 17.30 Vita musica­
le in America. 18,15 Album di 
Piedigrotia. 18,30 Questo no­
stro tempo. 18.45 Musica da 
ballo. 19.30 Punta di zaffiro. 
19,45 L'avvocalo di tutti. 20 
Orchestra Strappali. 21 II 
trenino dei motivi. H conve­
gno dei cinque. 21.45 Orche­
stra MUleVuei. 22.15 Masche­
re italiane. Gli innamorati. 
22.45 Cabaret internazionale. 
24-1 Ultime notizie . 

SECONOO PROGRAMMA 
— 13.30, 15. 18 Cornale ra­
dio. a,30 Spettacolo del mat­
tino. 10,30-11 Casa, dolce ca­
sa. 13 Orchestra Canfora. 14 
Il contagocce. Gaetano Gi-
melli e la sua orchestra. 14.30 
Schermi e ribalte. 15,30 Can­
zoni presentate al V Festival 
di Sanremo 1955. 16 II teatro 
di Borgognissantì. 1G.45 Zi­
baldone di carnevale. 18 Con­
certo di musica operistica. 19 
Classe unica. 13.20 Orchestra 
Savina.. 30.30 li trenin odei 
motivi. 21 11 setaccio. 21.45 I 
concerti del secondo pro­
gramma. 22.45 Jula De Pal­
ma presenta: Strettamente 
confisi crraiale. 23-23.30 Sipa­
rietto. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 Le civiltà dell'Antico O-
nentc. 19.30 Bibliografie ra­
gionate. 20 L'indicatore eco­
nomico. 20.t5 Concerto di 
ceni sera. 51 I! Giornale de.' 
Terrò. 21.20 11 festino della 
sera di giovedì grasso avanti 
cena. 22 Roma in feste. 

TELEVISIONE — 17.30 La 
TV dei ragazzi. 18 45 Cono­
scere !a natura. 20,45 TcJc-
giornalc. 21 Le grandi città 
europee. 21.10 Una risposta 
rer vo>. 21.30 Ottovolante. 
22.45 La stona di AntonC'a 
Luardi e Franco Intc-rTenghi. 
23.15 Replica te'egiorna'.e. 

ade io alia ri-i cuno abbia 
chiesta. 

Lungo sarebbe dare sia pu­
re un solo accenno delle al­
tre delegazioni, da aucl le nu­
merose partite da Primaval-
le. e che hanno potuto con­
ferire con il scn. Àlartino, al­
le altre della borgata del Tu-
fello, dell'Appio. dell'Appio 
Nuovo, di Trionfale, della 
Garbatella, di Tormarancia, 
di Ostia Ant'^a, di Prati. 
Ponte Milvio. Tor di Quinto, 
per non parlare delle de le­
gazioni venute dalle aziende 
e uffici: dai Mercati Gene­
rali, dal deposito locomotive 

ZINGONE 
VESTE TUTTA ROMA 

ESPOSIZIONE 
MASCHERE 
MASCHERE 

ANCHE SU ORDINAZIONE 

CORSO VITTORIO EMANUELE 
(LARGO ARGENTINA) 

tìittxin: SUCCESSO 
. « Normalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr. Carlctti 
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